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Rifondazione 
e Pd romano 

La conclusione degli interventi nel Comitato federale 
non interrompe il dibattito che continua nelle sezioni 
Hanno preso la parola 121 militanti e dirigenti 
Sui prò e i contro ha prevalso lo spirito unitario 

La discussione non è finita 
Umberto Cerri 
Segretario Gen. Cgil Lazio 
Condivido il consenso al Ce del compagno 
Berlini. Da anni, si tenta di «omologare- la so
cietà civile, in un 'sistema di poteri» a relè; c'è 
•puzza» di regime. Il Pei reagisce, coagula for
ze, stimola lotte, Irena un arretramento de
mocratico e sociale ma le sue idee rinnovatri-
ci non prendono forza ed autonomia per il 
veto di 'interessi' forti e della crisi» tra società 
e politica, Al XVIII Congresso si •svolta' con il 
nuovo Pei. Una novità che non diventa «svol
ta' di contenuto e di comportamento concre
to. lo la leggo cosi: emerge il positivo della 
nuova leadership, permane uno •stallo» nel 
partito. Convinciamo la gente come forza 
d'opposizione non di governo. Di fatto Roma 
ci dice che diritti negati come: lavoro - salute • 
studio • mobilità ed ambiente aiutano un voto 
di scambio con I partiti di governo, De in te
sta, Non siamo né liquidati né in liquidazione 
se scendiamo in campo senza (arci •iberna
re» all'opposizione, Il positivo dell'Est impor
rà forti novità da noi. Qui c'è la proposta del 
Ce audace ma possibile se ci spendiamo con 
slancio In una rinnovata militanza comuni-

Rossella Duranti 
Sezione Ostia Centro 
Esprimo un no rispetto al metodo, atte proce
dure, percorsi e tempi. Nel partito c'è un dibat
tito di correzione di una linea scelta rispetto al
ta quale non si può tornare indietro Si è deter
minato uno stato di fatto. Da qui l'incertezza e 
lo smarrimento. Del dibattito in atto nel Partito 
non condivìdo la divisione tra conservatori e 
innovatori. Vi sono letture molto diverse tra di 
loro perché manca la chiarezza, vaghi gli inter
locutori, scarni i programmi e i contenuti, non 
definte le discriminanti. L'indeterminatezza 
non aiuta ad avviare il rinnovamento profon
do, una rifondazione del partito. Tanto più og
gi, di fronte alle trasformazioni dell'Est che 
aprono nuovi orizzonti, c'è bisogno di rivitaliz
zare ed arricchire gli ideali del comunismo, di 
lavorare sulle contraddizioni della società, 
mentre la proposta viene molto spesso vissuta 
come rinuncia a queste idealità. Il voto a Roma 
ci dice che esiste un rischio di omologazione, 
di appiattimento delle differenze che potrà tro
vare nuova linfa dalla richiesta di ulteriori «esa
mi* e di rinuncia alla conflittualità sociale. Evi
tare questo rischio e proseguire sulla linea di ri-
Cerca aperta dal nuovo corso diventa a questo 
punto essenziale. 

Romano Vitale 
Presidente Cfg 
Quello che mi preoccupa non è il confronto ser
rato e la lotta politica nel Pei, vanno evitate però 
la strumentalizzazione e la contraffazione dette 
posizioni Non ci sono illuminati e prevegenti 
innovatori e retrogradi conservatori. Va evitato il 
rischio che c'è della lacerazione dell'offesa reci
proca della sfiducia e dell'abbandono all'impe
gno e alla lotta, della diaspora delle forze. È ne
cessario che le diverse potenzialità e posizioni 
vivano nel confronto garantendo con regole 
congressuali adeguate la loro proporzionale 
partecipazione alle scelte da compiere ritengo 
anch'io doveroso pronunciarmi sulla questione 
posta al Ce e lo faccio dicendo che sono in di
saccordo per motivi di merito e di metodo. Per 
me invece, la relazione svolta da Bellini, che è 
nel solco dello sforzo unitario di elaborazione 
già compiuto in questi anni, è una base seria di 
confronto per approdare a scelte chiare nel 
massimo di unità, bandendo tatticisti, ambigui
tà, pasticci e confusione. Solo 8 mesi fa si è svol
to il XVIII Congresso, in piena autonomia abbia
mo compiuto analisi e scelte innovative corag
giose. Quando le abbiamo adottate i risultati so
no stati positivi. Era necessario comoiere un 
nuovo balzo avanti coraggioso alla luce delle 
novità sconvolgenti prodottesi all'Est 

Giulia Rodano 
Comitato federale 
Non credo che nella relazione di Bellini si pos
sa intravedere solo la proposta di utia rifonda
zione del partito e non quella della costruzione 
di una nuova formazione politica. Infatti è oggi 
possibile una rifondazione che avvenga solo al 
nostro intemo? Che ipotizzi un sistema di al
leanze fondato su un centro attorno a cui ruo
tano altre forze, che rimangono nella società 
civile, senza riuscire a «ingombrare» la politica? 
Oggi è impossibile rispondere in modo suffi
ciente alle domande di rinnovamento senza 
entrare in rapporto con gli altri alla pari, rico
noscendo che esistono altri orizzonti ideali, al
tre identità danno vita ad altre spinte at rinno
vamento. Emerge cioè oggi la possibilità di una 
forza di trasformazione che si aggreghi su>,un 
programma fondmentale, che schieri le forze 
critiche e di trasformazione che oggi attraver
sano tutti gli schieramenti. È possibile oggi 
apnre, sulla base della proposta di Occhetto, 
una terza fase in cui ci saremo noi, con la no
stra storia e la nostra originalità, il nostro radi
camento, ma non ci saremo solo noi, Proprio 
attraverso il rapporto con queste forze oggi an
tagoniste che possiamo battere ogni possibile 
deriva opportunista della nostra azione e del 
nostro programma. • 

Daniela Valentin. 
Consigliere comunale 
Non sono d'accordo con la proposta del com
pagno Occhetto perché considero il metodo 
usato sostanza politica, Il XVIII Congresso ave
va avviato la rifondazione del partito. Successi
vamente non c'è stata l'accelerazione necessa
ria. Il crollo del muro di Berlino e la casa comu
ne europea permettono di guardare con una 
speranza nuova ad un mondo di pace e non 
Violenza. Credo che siamo, alla vigilia dello 
acutizzarsi di conflitti sociali nel Sud del mon
do e in Occidente messo in discussione dalla 
sf|da gorbacioviana. Proprio per questo c'è an
cora bisogno di comunismo e di un forte parti
to comunista antagonista a questo sistema in 
Europa e in Uajia. Quindi non questione dì no
me e di simboli, ma di idealità e di sostanza. 
Non ci sono oggi le condizioni per dare vita 
con le altre forze della sinistra ad una nuova 
formazione rjolìticacheracchiudainséicarat: 
Ieri delle idealità socialiste. Diverse sono le 
questioni poste dalla relazione di Bellini sulle 
quali concordo e sulle quali sono disponibile a 
lavorare', Invéce (ino ad oggi la proposta pre
sentata al Co è una fuga in avanti, prescinde da 
un'analisi concreta della situazione sociale e 
del quadro politico italiano; manca di un pro
gramma politicò solido e di idealità comunista. 

Omelie Stortili! 
Responsabile Centro Storico 
U'uhiM vera crjtfea sta,nel fatto che ad avan
zare questa pièposta.sia stato Hsggretario, irj-
generando la sensazione che*j gipchi fossero 
la!t(. E d'altrj.pa^,, p e c c h i .altri avrebbe 
potuto i/trio sé non proprio lu|?,U'enormM 
della ptopostaiiwi consentiva metodi più at
tutiti, Sono d'accordo cottflettM quando 
cerca di creare le condizioni per iniziare quel 
lavoro che da qui al Congresso consenta a 
tutti di partecipare a indicare il senso di mar
cia di questo processo. Infatti la discussione 
al Ce è gi i «ieri», ed ha aperto una fase di lotta 
politica, aperta e salutare che e l'wggi.. Ed è 
la lotta politica che ognuno di noi ingaggerà 
che ci diri se le discriminanti da molli richie
ste e alle quali, a mio parere, Occhetto ha da
to risposte soddisfacenti, saranno o no rispet
tate e alla base della nuova formazione politi
ca. leggo insomma questa proposta come la 
vera possibilità concreta di ìlare gambe alla 
critica al sistema dei partiti che hanno ormai 
invaso tutti i campi della società, riducendo il 
loro ruolo di rappresentanza dei diritti dei cit
tadini. 

Carlo Lunardon 
Sezione Ponte Milvio 
Sono contrario alla proposta. Questo Cf può 
decidere se accoglierla o respingerla. Dissento 
perché non vengono indicati i contenuti di una 
nuova iniziativa della sinistra in Italia e nel 
mondo, non vengono indicate le forze che do
vrebbero dar vita ad una nuova formazione po
litica. Rimane fondato il dubbio che la sostan
za sia il cambiamento del nome, l'ingresso nel-
l'Intemazionale scialista e la liquidazione del 
Pei mentre sono ancora validi i motivi di libera
zione che sono alla base della nascita del Pei. 
La proposta Invece di contribuire alla ricompo
sizione e all'allargamento della sinistra, come 
era nell'obiettivo iniziale, ha portato alla divi
sione della forza fondamentale della sinistra: il 
Pei. E oggi necessario dare nuovo impulso al. 
l'elaborazione scaturita dal 18* Congresso che 
si rivela ancora insufficiente alle necessità che 
pone una situazione in movimento. Non sonò 
pertanto contrario al cambiamento, ne ricono
sco tutte le ragioni, ma ritengo che il metodo e 
l'assenza di contenuti ci impedisce di affronta
re i nodi che abbiamo di fronte, ci chiude in un 
confronto in cui possono prevalere logiche di 
schieramento e prefigurare un ruolo subalter
no del M a questo assetto sociale e al ruolo fin 
qui svolto dal Psi. 

Mario Schina 
Commissione Organizzazione 
Il rìschio più grande che » vedo è che si arrivi al 
congresso con un partito indebolito, spaccato, ar
roccato su posizioni cristallizzate. Già da oggi è 
necessaria una discussione che porli il partito a 
discutere un progetto che fondi pensiero ed azio
ne e che fornisca a rutti i soggetti che abbiamo in
dicato come interlocutori «la cosa* cioè quei con
tenuti che determinano le condizioni per un cam
mino comune per costruire l'alternativa. In Italia 
si pone il problema di come rompere un blocco 
di potere Dc-Psi che di fatto impedisce un ricam
bio politico e che determina una paralisi, che non 
permette di compiere le necessarie ritorme dello 
Stato e della vita civile già da troppo tempo rinvia
te, In Europa e nel mondo si tratta di dare forza e 
ruolo ad una sinistra divisa, che non affronta coe
rentemente i grandi problemi del 2000: l'interdi
pendenza, ì rapporti Nord-Sud, l'ambiente, il sot
tosviluppo il disarmo, il superamento dei blocchi, 
la società multietnica, la liberazione sessuale. 
Questioni che da tempo fanno parte dell'elabora
zione dei comunisti italiani. Il nostro ritardo sta 
nel non avere dato gambe a questa elaborazione, 
e nel non aver saputo determinare le condizioni 
perché si creasse un Ione movimento di massa in 
cui soggetti e culture diverse trovassero una spon
da comune per affrontare queste battaglie. 

Marco Buratta 
Sezione San Pàolo 
Condivido, nel merito e nel metodo, la propo
sta di Occnetto-ì Non sono d'accordo con le cri
tiche al metodo avanzate da molto compagni. 
Il segretario generateci un partito, quando av
verte urgente la neeeeeità di Impnrnere una 
forte accelerazione ad un processo di rinnova
mento in corso, sulta base di un'analisi e di 
una nflessione sulla situazione politica nazio
nale ed intemazionale,, ha il dovere di sotto
porre immediatamente tali analisi e riflessioni 
atta discussione degli organismi dirigenti e del 
partito intero. È esattamente ciò che è avvenu
to, personalmente non ho nessun rimpianto 
per i patteggiamenti oscuri e per gli unanimi
smi di facciata del recente passato. Per quanto 
riguarda il merito della proposta, le argomen
tazioni svolte nella relazione partono dal pre
supposto che, per sviluppare una moderna cri
ticità dei drammi edelle contraddizioni del 
mondo contemporaneo, i parametri culturali e 
le categorie interpretative della tradizione e 
dell'ideologia comunista non sono piti suffi
cienti. £ quanto affermiamo da almeno due 
congressi. Ma se sono fondate le analisi sul ve
ro e proprio trapasso di epoca che sta sconvol
gendo il mondo contemporaneo, bisogna ave
re il coraggio di trame le conseguenze. 

Silvia Paparo 
Resp. Scuola federazione 
Non sono disposta a rinunciare a nulla della 
mia identità, dei miei valori ed orizzonti. In que
sti anni, come tanti altri compagni, ho sofferto 
per le vaghezze programmatiche, le pratiche 
consociative, le oscillazioni e i comportamenti 
subalterni ed omologati. Non rinunziare ai no
stri valori significa farli vivere finalmente Uj un 
programma fondamentale, .tradurli in movi
menti e battaglie. Possiamo, a partire dalla no
stra Mentita di comunisti italiani, costruire un in
contro fecondo con altre culture e soggetti ed 
avviare un progetto di rifondazione della sinistra 
attorno ad un programma antagonista. Leggo la 
proposta di Occhetto in una chiave diametral
mente opposta a quella della omologazione, 
della presa d'atto della sconfitta, della «unità so
cialista*. Vedo nell'idea di una rifondazione del
la sinistra la possibilità di aprire una prospettiva 
che dia voce alla speranza di cambiamento, ri
metta in moto una sinistra diffusa lanciando al 
paese una grande sfida riformatnee in forte po
lemica con la scelta del Psi dell'alleanza con le 
forze conservatrici. Condivido la relazione di 
Bellini e ritengo che te condizioni e le grandi di
scriminanti in essa proposte possano divenire 
terreno di ricerca, di approfondimento e di bat
taglia politica in sede congressuale. 

Carlo Leoni 
SegreteriaFederazione romana 
La relazione di Bellini dimostra come sia possibile 
compiere uno sforzo creativo affinchè anche que
sta volta il gruppo dirigente romano possa dare un 
suo contributo autonomo e originale. Gli avveni
menti dell'Est non sono la semplice rivelazione di 
un fallimento ma un processo di liberazione desti
nato a entrare anche in casa nostra, ad Occidente, 
che dà alte parole libertà e democrazia, anche da 
noi, un significato conflittuale e alternativo, libera 
nuove energie, non solo di comunisti, che doman
dano una nuova politica e un nuovo pensiero. E a 
sinistra del pentapartito, in Italia óltre al Pei non c'è 
il deserto, ma migliaia dì persone, soprattutto gio
vani, impegnuti nel volontariato, nel mondo cattoli
co, nei movimenti pacifisti, ambientalisti, della soli
darietà sociale. Sono qui I potenziati protagonisti di 
una nuova hirmazioneppIrtìci,!che sja afeibilean-
che per chi è di sinistra, ma non comunista, e per 
chi non sente una occasione di militanza e di impe-
gnb̂ rietla"strulRÌra di uh partito tradtzlorìkìe. La' 
condizione è che si tratti di una fòrza criticat ama-
gonijtâ  j|ttemativa al sistema attuale non essendo
ci bisognata Italia dell'ennesimo partito moderato. 
In questo rjKKk» concordo con la proposta politica 
avanzata da Occhetto nella quale non scorgo nulla 
che autorizzi a pensare a un processo di omologa-
itone, di liquidazione dei nostri ideali, di subalter
nità a Craid. 

Tonino Lovallo 
Responsabile tesseramento 
Esprimo un No anche •pregiudiziale» alla pro
posta del Ce per il metodo ed il momento 
scelti e per quanto di «emotivo» e di dirom
pente la si è voluta caricare. Si aprono in Eu
ropa e nel mondo potenzialità e prospettive 
Anche impreviste; bisogna atrezzarsì in ma
niera diversa anche nella stessa forma-partito, 
ma non posso accettare accelerazioni im
provvise di questa portata dettate, forse, dalla 
necessità di «stare sulla piazza», con un'ope
razione tutta di immagine senza valutare sino 
in fondo le aspettative, i sentimenti di militanti 
ed elettori. Il Pei, pur non aderendo da anni 
ad alcun organismo intemazionale <ìei partiti 
comunisti, è autorevole ed ascoltato", netta mi
sura in cui ha saputo costruire grandi consen
si e collegamenti di massa. Per aumentare 
questa autorevolezza bisogna, in coerenza 
con il XVIII Congresso, andare avanti nella ri
cerca di alleanze su un programma, rinno
vando una struttura di Partito ed un modo di 
fare politica che non reggono più alla compe
tizione, con una identità certamente critica 
sul passato ma soprattutto sullo stato presente 
delle cose. 

Lucia Mastrofrancesco 
Direzione federale 
Nei confronti della proposta del Ce esprimo un 
giudizio sostanzialmente positivo. Ma rifuggo 
dalla cristallizzazione delle posizioni perché an
che dietro i no e le astensioni c'è materia per un 
nostro programma fondamentale. Avrei preferi
to un percorso più graduale e soprattutto una 
fase programmatica. Due le ragioni fondamen
tali del mio consenso: 1 ) la convinzione che la 
nostra svolta sia fondamentalmente una sfida a 
noi stessi, non, indotta da quanto avviene all'Est 
ma dall'urgenza di una scelta di campo più de
cisamente europeista, con quel che ne conse
gue in tema dì pace, ristrutturazione ecologica 
dell'economia, rapporti con Terzo mondo; 2) 
la necessità di sbloccare la situazione italiana. Il 
voto a Roma, positivo ma dì «resistenza», dice 
tra/altro Che per strati democratici esiste un 
universo simbolico negativo nei nostri confronti 
che impedisce loro di nepposcersj in, noi, aldi là 
della nòstra pur accreditata affidabilità demo
cratica. Una discriminante vera delta nostra 
svolta sarà segnata dall'assunzione piena della 
differenza sessuale. Al XVIII Congresso, riferen
dosi a questo orizzonte teorico.abbiamo aperto 
la strada a una rimessa in discussione di catego
rie e assetti concettuali perfino più importanti. È 
al congresso straordinario ne valuterò la portata 

Anita Pasquali 
Consigliera provinciale 
La proposta delta maggioranza del Ce una propo
sta di sinistra per la sinistra In essa -come tentativo 
coraggioso di uscita da un sistema bloccato quasi 
di -regime che schiaccia, corrompe, ingloba voci.' 
movimenti e condizioni deboli della società -vedo 
il segno delta noàtra «irriducibilità» a non accettare 
l'ingiustizia, a voler cambiare questa società. Essa 
tende, portando allo scoperto il «craxlsmo» come fi
losofia del potere per il potere e come pratica politi
ca, a sconfiggerlo. E necessario creare un pool del
ta sinistra con opzioni nitide ed un programma for
te: questa sinistra oltre noi c'è. £ regressivo, è uno 
scacco per tutti noi, che la proposta venga valutata 
con il pregiudizio della «svendita», che un intero 
gruppo nazionale venga esaltato per le sue scelte 
dell'ultimo anno ed improvvisamente dipinto come 
gestore di una fuga verso Craxi. Il Corriere della Sera 
ed il Manifesto sono, in modo diverso, le bandiere 
di questa dietrologia. Occorre darci valore l'un l'al
tro per ciò che diciamo e facciamo e solo su ciò ra
gionare. Laverà schizofrenia non è tra ('«onzzonte 
comunista* e questa proposta ma tra i nostn con
clamati propositi e la pratica della consociazione o 
dei pur necessari accordi spesso di basso profilo 
cui accediamo con il Psi, com'è oggi, in condizioni 
di oggettiva, modesta contrattualità. Il congresso 
non scioglie il partito: apre una breve o lunga fase 
costituente dove è necessario e giusto mettersi pie
namente in discussione. 

Gianfranco Giulio , 
Sezione San Lorenzo 
Il dibattito che si sta svolgendo nel partito è 
senza dubbio un grande fatto di democrazia, 
però a causa di un errore di metodo rischia di 
favorire contrapposizioni artificiose, Esempio 
di ciò in questa sede non ci dividono le analisi 
e i contenuti né le opzioni di fondo in quanto 
ampio è il consenso sulla relazione di fiettìni 
.che Io condivido pienamente. Ritengo dunque 
che sia opportuno andare avanti rispetto all'a
nalisi del Ce e di mettere al centro i contenuti, 
A questa proposta di apertura e di disponibilità 
sono necessarie alcune opzioni di fondo. I ) 
Una critica forte e aggiornata al capitalismo 
nelle forme che oggi assume nel mondo e nel 
nostro paese. 2) L'impegno per la pace e il su
peramento dei blocchi militari!; 3) Un forte im
pegno per lo sviluppo della democrazia come 
Insieme di garanzìe e di tìiriHì sostanziali ri)ar£ 
ciando la funzione dei partiti pur rinnovati e 
quindi non facitori di opinioni. Su queste scelte 
e su queste discriminanti dobbiamo andare 
con il nostro nome ad un confronto cori le altre 
forze delta sinistra italiana ed europea. In que
sto percorso caratterizzato dalla chiarezza pro
grammatica non dobbiamo perdere la pro
spettiva ideale del socialismo. 

Marisa Rodano 
Comitato Federale 
Avrei preferito un percorso più disteso", '̂tratta 
comunque di utilizzare la fase' congressuale 
per approfondire e chiarire le opzioni di fondo 
e le concrete iniziative**» UrtMaseì'oStltuerife* 
per dar vita a una nuova formazione politica 
che sì batta per la trasformazione dell'esìstei!-
te. Se,il congresso sarà questo sarà un passo 
avanti per tutti,.* sulle opzioni le divisioni even* 
tuali pgtranno anche essere diverse da quelle 
manifestatesi nel voto del Ce. A me, che ho ac
colto la proposta di Occhetto con motivazioni 
analoghe a quelle di Bettini, non sembra che 
queste contraddicano quelle avanzate da Oc-
chetto. Sono le interpretazioni dì alln che ih 
realtà contraddicono il senso della proposta. 
Esistono oggi forze, aspirazioni trasformatrici 
che si radicano in idee e culture diverse dal pa
trimonio del Pei e che non si ritrovano nella 
forma partito e nel modo di fare polìtica'checi 
sono propri. L'obiettivo del socialismo può es
sere latto proprio da un arco di nuove forze, 
Abbiamo l'occasione dì far schierare in questa ' 
battaglia (per cui il Perdanolo non basta più) 
nuovi soggetti politici. Perciò non basta solo la 
Mondazione del Pei ma occorre una nuova for
mazione politica. 

Maria G.Passuello 
Sezione Femminile 
Sono contraria al modo con cui è stata avan
zata la proposta da Occhetto, basata più sul
l'immagine che sul contenuti, quindi immagi
ne nuova, ma vecchio metodo decisionista. 
Non condivido il decisionismo con cui è stata 
posta la sua irreversibilità. Questo ha creato 
sfiducia nel Partito che non sarà facile recu
perare. Inoltre l'aver anteposto il nome alla 
cosa ha creato sbandamento nel partito e 
mancanza di credibilità al nostro estemo. Il 
XVIII Congresso ha avuto il consenso di tutto 
il Partito, anche se varie sono state le interpre
tazioni. Questo è stato l'impedimento al suo 
decollo. Si doveva mettere fin d'allora in di
scussione la forma partito, il nostro modo di 
porci verso I nuovi soggetti e problemi. Riten
go la divisione oggi non passi tra conservatori 
e innovatori, ma solamente tra diverse ipotesi 
strategiche di Rifondazione della sinistra ita
liana, Va salvaguardata la nostra identità di 
comunisti come alternativa al sistema di po
tere. La Rifondazione della sinitra in Italia ha 
bisogno di un Nuovo Pei che superi i limiti e 
le ambiguità del XVIII Congresso. 

Enrico Sciarra 
Sezione Torrespaccata 
Condivido il percorso tracciato dalla relazione 
di Berlini e approvo come conseguente la scel
ta di quel si. Il diritto alle distinzioni è quello 
che ci permetterà di arrivare con serenità e 
chiarezza a parametri discriminanti non per il 
voto che c'è stato ma per il voto che verrà. So
no giuste le critiche al metodo. Le passioni, le 
emozioni, anche le grida ma soprattutto ì silen
zi meritano grande rispetto. Tre motivi convin
centi per un si: 1) sbloccare la società politica 
e civile; 2) occasione di riforma e cambiamen
to per la forma partito; 3) sfida politica, cultu
rale e ideale al Psi. La proposta segna per tutti 
noi una specie di ntomo al futuro. Chissà se 
dopo questo passaggio asinistra non ritrovere
mo anche quella diversità beriinguenana co
me moralità costitutiva di una formazione poli
tica socialista, popolare, vitale, antagonista, 
combattiva, ispirata ad un nuovo umanesimo 
integrale, dicevo ritroveremo e riaffermeremo 
quella diversità preziosissima a volte violata 
con omologazione o peggio anche sotto 11 no
me comunista. L'idealità e l'identità dei comu
nisti italiani, nel farsi storia nel più generale di
venire, possono essere sviluppate, rimosse 
mai. 

Sergio Micucci 
Pres. Commissione Lavoro 
I problemi di metodo sollevati nel dibattito al 
Ce hanno un senso e una validità, ai fini di 
una conduzione ed a uno sbocco produttivo 
del dibattito in corso, solo se non vanno in 
una unica direzione: il segretario. Rende me
no incisiva e credibile la critica, in parte fon
data, ai metodi usati, continuando, ad esem
pio, ad usare il metodo di attribuire al segre
tario la responabilità delle diverse interpreta
zioni della proposta del Ce. Oppure, se della 
relazione del compagno Bellini, che condivi
do e apprezzo, si dà il senso di una contrap
posizione alla proposta di Occhetto. Consi
dero questi richiami una esigenza per porre 
in condizione ame, che ha accolto favorevol
mente la proposta, come tutti gli altri compa
gni, di avere un dibattito sereno, vero e profi
cuo. Un dibattito che deve porre in evidenza 
che ad una nuova formazione politica di sini
stra si deve andare come comunisti con la lo
ro forza, le loro idee, i titoli che si sono con
quistati, al servizio delle idealità dì libertà ed 
eguaglianza, e di solidarietà, comuni ad una 
nuova formazione politica della sinistra. 

Maria Michetti 
Comitato Federale 
Il rapporto di fiducia verso i compagni della Se
greteria della Federazione non è stato leso dalla 
constatazione che essi hanno diverse posizioni 
suite-questioni in esame: all'impegno attento di 
ciascuno di loro è affidato l'esercizio di un ruolo 
di direzione in condizioni non spenmentate. 
Circa i riferimenti che si sono fatti al 18° Con
gresso, affermo che il compito cui esso ha dovu
to, in primo luogo, far fronte è stato quello di 
promuovere e legittimare un nuovo gruppo diri
gente, compito necessario e indiffenbile dopo 
la nomina di Achille Occhetto a segretario ge
nerale. Il Congresso ha dato un consenso assai 
ampio al nuovo gruppo dirigente, ma non ha 
sciolto indeterminatezze di analisi e di pro
gramma che tuttora permangono. Molti compa
gni, quale che sia la loro posizione verso la pro
posta formulata nella relazione al Ce, sottoli
neano i «limiti» e gli «erron» di metodo. A mio av
viso si tratta di ben altro. Le forme, i tempi, i con
tenuti della scelta politica che ha preso corpo a 
partire dal discorso dì Bologna del segretario 
del partito rivelano una concezione e uba prati
ca della direzione politica che contraddice in 
radice e totalmente qualsiasi ipotesi di lavoro 
per «una nuova formazione politica che accolga 
tutte le forze disponibili per l'alternativa*. 

Walter Tocci 
Segreteria Federazione 
Non esiste una spaccatura nel gruppo dirigen
te romano. La relazione di Bellini contiene 
molte opzioni sulle quali il patrimonio unitario 
può ultenormente svilupparsi anche se doves
sero permanere tra noi diversevalutaziom sulle 
scelte generali. In ogni caso, la ricchezza e l'in
treccio di questa discussione sono il modo mi
gliore di cominciare un congresso che non 
può essere precostituito dai «sì» e dai «no» di 
oggi. II nostro patrimonio unitario ha radici 
nelle analisi, nei programmi e nelle iniziative 
politiche che abbiamo impostato in questi an
ni. Esso non va smarrito neppure nella prepa
razione del Congresso, anzi può produrre an
che un autonomo contributo della Federazio
ne romana. Le decisioni sono davvero nelle 
mani del Partito Non ho condiviso la proposta 
di Occhetto perchè era vuota di contenuti. Ciò 
ha ridotto tutto al nome ed ha prodotto un 
messaggio dì rinuncia Non solo, ha anche da
to l'impressione che il vuoto potesse essere 
riempito da una politica subalterna al Psi. Ora 
il congresso ha il compito non solo di mettere 
la sostanza politica, ma anche di correggere gli 
errori che sono stati commessi. L'unico stru
mento è quello del programma. 

Armando Iannilli 
Direzione Federale 
Le ragioni del mio >no> sono legate essenzial
mente alle analisi fatte nella relazione del 
compagno Occhetto e nelle conclusioni del 
Comitato Centrale. Occorre dare una lettura 
positiva dei processi nvoluzionan oggi in atto 
nei paesi dell'Est e ci dobbiamo sentire orgo
gliosi che questi processi siano stati aperti dal
la elaborazione delconcetto dì socialismo av
viala da anni dal Pei. Noi dobbiamo sentirci lèv 
gati a questi processi nell'elaborare le nostre 
proposte e i nostri programmi, e non riferirci 
ad essi per determinare lo scioglimento del Pei, 
Andiamo al nocciolo della proposta fatta dalla 
maggioranza del Ce ed evitiamo confusioni nel 
Partito. Affermare che questa proposta può es
sere accettata se si aumenta la conflittualità 
con il Psi, è sviare dal problema reale. Per at
tuare questa proposta occorre accettare l'omo-

, logazione al sistema capitalistico Per questo 
: ad otto mesi dal 18 Congresso il nuovo Pei non 
.serve, e occorre invece apnre una fase costi
tuente e una nuova «osa». Foise che non sia
mo capaci di avviare come comunisti questo 
processo di unificazione delia sinistra? Non ca
pisco come si possano realizzare questi obiet
tivi senza questo Pei. 
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